
Parrocchia Sacro Cuore 
in San Rocco 

 

 Informazioni 

V Domenica di 
 Quaresima 
Domenica 7 Aprile 

Letture: Isaia 43, 16-21; Salmo 125; 
Filippesi 3, 8-14; Giovanni 8, 1-11 

Confraternita  
San Rocco 

Lunedì 8 Aprile ore 18.30  
Assemblea generale  

Locali parrocchia 
Comunità Familiari 

Evangelizzazione 
Lunedì 8 Aprile ore 18.30  

Riunione  
coppie responsabili 

Locali parrocchia 
Pizza con i bambini 

del catechismo 
Giovedì 11 Aprile ore 19.30 

Via Crucis 
Venerdì 12 Aprile ore 17.30  

Pastorale giovanile 
della Diocesi 

Sabato 13 Aprile ore 18.00 

Via Crucis  
dei giovani 

Piazza Risorgimento 

Lavori pittura e  
impianto elettrico  

Chi desidera offrire un  
contributo per le spese si  

rivolga al parroco.  
Grazie a tutti coloro  

che stanno contribuendo.  
Finora abbiamo raccolto 

4620€. 

Domenica  
delle Palme 

Domenica 14 Aprile  
Ore 08.00 Benedizione Palme e messa 
Ore 10.00 Benedizione Palme e messa 
Ore 11.30 Benedizione Palme e messa 
Ore 18.00 Benedizione Palme e messa 
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In quel tempo
1
 Gesù si avviò verso 

il monte degli Ulivi. 
2
Ma al mattino 

si recò di nuovo nel tempio e tutto il 
popolo andava da lui. Ed egli sedette 
e si mise a insegnare loro. 

3
Allora gli 

scribi e i farisei gli condussero una 
donna sorpresa in adulterio, la pose-
ro in mezzo e 

4
gli dissero: «Maestro, 

questa donna è stata sorpresa in fla-
grante adulterio. 

5
Ora Mosè, nella 

Legge, ci ha comandato di lapidare 
donne come questa. Tu che ne di-
ci?». 

6
Dicevano questo per metterlo 

alla prova e per avere motivo di ac-
cusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a 
scrivere col dito per terra. 

7
Tuttavia, 

poiché insistevano nell'interrogarlo, 
si alzò e disse loro: «Chi di voi è sen-
za peccato, getti per 
primo la pietra con-
tro di lei». 

8
E, china-

tosi di nuovo, scrive-
va per terra. 

9
Quelli, 

udito ciò, se ne anda-
rono uno per uno, 
cominciando dai più 
anziani. Lo lasciaro-
no solo, e la donna 
era là in mez-
zo. 

10
Allora Gesù si 

alzò e le disse: 
«Donna, dove sono? 
Nessuno ti ha con-
dannata?». 

11
Ed ella 

rispose: «Nessuno, 
Signore». E Gesù 
disse: «Neanch'io ti condanno; va' e 
d'ora in poi non peccare più». Gv 8,1
-11 

Una trappola ben congegnata: «che si 
schieri, il maestro, o contro Dio o con-
tro l'uomo». Gli condussero una don-
na... e la posero in mezzo. Donna sen-
za nome, che per scribi e farisei non è 
una persona, è il suo peccato; anzi è 
una cosa, che si prende, si porta, si 
mette di qua o di là, dove a loro va be-
ne. Si può anche mettere a morte. Sono 
funzionari del sacro, diventati fonda-
mentalisti di un Dio terribilmente sba-
gliato. 

«Maestro, secondo te, è giusto ucci-
dere...?». Quella donna ha sbagliato, 
ma la sua uccisione sarebbe ben più 
grave del peccato che vogliono punire. 
Gesù si chinò e scriveva col dito per 
terra..., mostrando così la strada: invita 
tutti a chinarsi, a tacere, a mettersi ai 
piedi non di un codice penale ma del 
mistero della persona. 

«Chi di voi è senza peccato getti per 
primo la pietra contro di lei». Gesù 
butta all'aria tutto il vecchio ordina-
mento legale con una battuta sola, con 
parole definitive e così vere che nessu-
no può ribattere. E se ne andarono tut-
ti. 

Allora Gesù si alza, ad altezza del 
cuore della donna, ad altezza degli oc-
chi, per esserle più vicino; si alza 
con tutto il rispetto dovuto a un princi-
pe, e la chiama “donna”, come farà con 
sua madre: Nessuno ti ha condannata? 
Neanch'io lo faccio. Eccolo il maestro 
vero, che non s'impalca a giudice, che 
non condanna e neppure assolve; ma fa 
un'altra cosa: libera il futuro di quella 
donna, cambiandole non il passato ma 

l'avvenire: Va' e d'ora 
in poi non peccare 
più: poche parole che 
bastano a riaprire la 
vita. 
Il Signore sa sorpren-
dere ancora una volta 
il nostro cuore fariseo: 
non chiede alla donna 
di confessare il pecca-
to, non le chiede di 
espiarlo, non le do-
manda neppure se è 
pentita. È una figlia a 
rischio della vita, e 
tanto basta a Colui 
che è venuto a salvare. 
E la salvezza è scio-

gliere le vele (io la vela, Dio il vento): 
infatti non le domanda da dove viene, 
ma dove è diretta; non le chiede che 
cosa ha fatto, ma cosa farà. E si rivolge 
alla luce profonda di quella creatura, vi 
intinge la penna come uno scriba sa-
piente: «Scrivo con una minuscola bi-
lancia come quella dei gioiellieri. Su 
un piatto depongo l'ombra, sull'altro la 
luce. Un grammo di luce fa da contrap-
peso a diversi chili d'ombra...»(Ch Bo-
bin). Le scrive nel cuore la parola 
“futuro”. Le dice: «Donna, tu sei capa-
ce di amare, tu puoi amare bene, amare 
molto. Questo tu farai...». 

Gesù apre le porte delle nostre pri-
gioni, smonta i patiboli su cui spesso 
trasciniamo noi stessi e gli altri. Lui sa 
bene che solo uomini e donne perdona-
ti e amati possono disseminare attorno 
a sé perdono e amore. I due soli doni 
che non ci faranno più vittime. Che 
non faranno più vittime né fuori né 
dentro di noi.              P. Ermes Ronchi 



 V  Domenica di Quaresima     Giovanni 8,1-11 


